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Ministero dell’Economia e delle Finanze
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Avvisi pubblici per il conferimento di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del 
d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss. mm. e ii., ad esperti di comprovata esperienza ed elevata
professionalità da destinare al potenziamento dell'attività e delle strutture del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato ai fini delle attività di monitoraggio e rendicontazione del PNRR di
cui all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e s.m.i. ed in particolare l’articolo 7;

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”;

VISTA la legge 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”;

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 luglio 2010 che disciplina le
procedure comparative per il conferimento di incarichi individuali di lavoro autonomo, di natura
occasionale;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante disposizioni in materia di riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 giugno 2019, n. 103, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 221 del 20 settembre 2019, recante il nuovo 
Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, e successive 
modificazioni;

VISTO il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, recante Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 e, in 
particolare, l’art. 8 secondo cui ciascuna amministrazione titolare di interventi previsti nel PNRR 
provvede al coordinamento delle relative attività di gestione nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo;

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, recante Misure per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
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ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113;

VISTO, in particolare, l’art. 1, comma 5, del citato D.L. n. 80/2021, relativo alle modalità speciali 
per il reclutamento del personale e il conferimento di incarichi professionali per l'attuazione del 
PNRR da parte delle amministrazioni pubbliche;

VISTO, in particolare, l’art. 7, comma 4, del citato D.L. n. 80/2021 che prevede che: “Per le attività 
di monitoraggio e rendicontazione del PNRR di cui all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato può avvalersi di un contingente di esperti 
di comprovata qualificazione professionale fino a un importo massimo di euro 50.000 lordi annui 
per singolo incarico, entro il limite di spesa complessivo di euro 167.000 per l'anno 2021 e di euro 
500.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026. Al fine di assicurare la più efficace 
e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, con una dotazione di euro 
2.668.000 per l'anno 2021 e di euro 8.000.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 
2026, tra le restanti amministrazioni di cui al comma 1, che possono avvalersi di un contingente di 
esperti di comprovata qualificazione professionale nelle materie oggetto degli interventi per un 
importo massimo di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico. Gli incarichi di cui al presente 
comma sono conferiti con le modalità di cui all'articolo 1 del presente decreto, per la durata massima 
di trentasei mesi.”

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 settembre 2021 recante 
l’articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero, e successive 
modificazioni;

VISTO il Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 14 ottobre 2021 recante “Modalità 
per l'istituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in possesso di un'alta specializzazione 
per il PNRR”;

VISTO l’interpello interno prot. n. 95497 pubblicato in data 7 agosto 2023 per la selezione di 9 unità 
di personale per le esigenze del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato in possesso delle 
competenze necessarie ad effettuare le seguenti attività: realizzazione di analisi statistiche,
manipolazione e rappresentazione di dati, anche in ambito pubblico; gestione amministrativa e 
contabile delle procedure relative al controllo delle spese e dei progetti; gestione contabile per la 
certificazione e rendicontazione delle spese e dei progetti e per la predisposizione delle domande di 
pagamento agli organismi competenti; gestione dei flussi finanziari relativi ai fondi comunitari;
gestione amministrativa e contabile delle procedure di recupero a fronte delle irregolarità accertate 
nelle operazioni finanziate e correlati adempimenti ai fini dei rapporti con l’Olaf; attività di 
pianificazione e gestione di interventi di formazione, anche in ambito pubblico; supporto per gli 
aspetti giuridico-amministrativi ed economico–finanziari rilevanti nella materia degli aiuti di Stato; 
attuazione della normativa e delle procedure dei fondi comunitari in materia di concorrenza, appalti 
pubblici e aiuti di Stato; procedure di affidamento di cui al codice dei contratti pubblici;

VISTI gli esiti del succitato interpello come da verbali redatti in data 18 settembre 2023 e 25
settembre 2023, nonché la rinuncia presentata da uno dei due funzionari selezionati e il collocamento 
in aspettativa a decorrere dal 1° aprile 2025 del secondo candidato selezionato;

VISTO il Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2023 con il quale è stata
disposta la “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione



3 
 

dello Stato per l'anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026” pubblicato sulla Gazzetta ufficiale
n. 303 del 30 dicembre 2023;

VISTA la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;

VISTO il D.M. del 9 gennaio 2024, con il quale, nelle more dell’emanazione della direttiva generale 
per l’attività amministrativa che definisce, per l’anno 2024, le priorità politiche, gli obiettivi e i 
risultati attesi all’azione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, i titolari dei Centri di 
Responsabilità Amministrativa sono autorizzati, nell’ambito degli stanziamenti previsti per l’annoi
finanziario 2024 per ciascuno dei Centri stessi, ad adottare per i provvedimenti necessari per lo 
svolgimento della ordinaria attività di gestione che non comporti scelte programmatiche ne’ 
determinazioni di priorità operative, utilizzando le risorse finanziarie di competenza stanziate nei 
capitoli/piani di gestionali nell’ambito delle missioni e programmi dello stato di previsione del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’esercizio finanziario 2024;

VISTA la Determina del Ragioniere generale dello Stato n. prot. 10 dell’8 febbraio 2024 che assegna 
in gestione unificata il capitolo 2880 “Spese relative ad esperti di comprovata qualificazione 
professionale per le attività di monitoraggio e rendicontazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza”;

RITENUTO di dover procedere alla selezione di 9 esperti di comprovata esperienza ed elevata 
professionalità per il conferimento di incarichi per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione 
del PNRR;

DECRETA

Art. 1 - Oggetto del bando

In base a quanto previsto dall’art. 7 comma 4, ultimo capoverso, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato indice una selezione pubblica comparativa per il conferimento di incarichi di
collaborazione ai sensi dell’art. 7, comma 6, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modificazioni, per selezionare 9 esperti, di cui n. 4 esperti in gestione, analisi e rappresentazione di 
dati, n. 2 esperti in gestione delle procedure di controllo e gestione dei flussi finanziari, n. 2 esperti 
in pianificazione e gestione di interventi formativi e  n. 1 esperto in ambito giuridico con competenze 
in attività di supporto giuridico amministrativo ed economico finanziario nella materia degli aiuti di 
Stato e della contrattualistica pubblica.

Art. 2 - Descrizione dell’attività di collaborazione richiesta

Gli esperti sono destinati al potenziamento dell'attività e delle strutture del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato ai fini del monitoraggio e rendicontazione del PNRR.

In base all’ambito di competenza saranno chiamati pertanto a svolgere le seguenti attività. 

Ambito: Gestione, analisi e rappresentazione di dati

Esperto/a in possesso di esperienza preposto/a allo svolgimento delle seguenti attività:
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realizzazione di attività di analisi dei dati di anagrafica, avanzamento fisico, 
procedurale e finanziario presenti sul sistema ReGiS, finalizzate alla verifica della 
coerenza delle informazioni presenti sul sistema informativo rispetto ai valori 
programmati, ai relativi cronoprogrammi e agli obiettivi e dei traguardi del PNRR, per 
supportare l’Ispettorato nelle attività di sorveglianza dell’attuazione e monitoraggio, 
nonché attività di analisi dati e combinazione con altri set informativi di interesse per 
il PNRR (per es. Osservatorio contratti pubblici);
supporto metodologico alla definizione di metodi e strumenti di valutazione 
dell’avanzamento delle misure e dei risultati del PNRR;
realizzazione di attività di analisi su specifiche tematiche e misure del PNRR, 
elaborazione di studi sull’avanzamento del Piano e produzione di reportistica ad hoc 
per le esigenze istituzionali e divulgative dell’Ispettorato;
sviluppo di routine e indicatori per l’analisi della completezza delle informazioni e della 
qualità dei dati presenti sul sistema ReGiS ai fini di migliorare la copertura e la 
tempestività del sistema di monitoraggio, in collaborazione con l’Unità di Missione NG 
EU;
supporto per lo sviluppo di una maggiore interoperabilità con banche dati esterne e i 
sistemi informativi RGS, in collaborazione con l’Unità di Missione NG EU e IGIT;
produzione di metadati e di strumenti a supporto dell’utilizzo e della comprensione dei 
dati granulari relativi al PNRR anche ai fini della pubblicazione in open data e della 
promozione di iniziative di valutazione ex-post del PNRR e della loro combinazione 
con altri microdati (per es. ISTAT; INPS; CERVED).

Ambito: Gestione delle procedure di controllo e gestione dei flussi finanziari

Esperto/a in possesso di consolidata esperienza nel settore dei controlli, della rendicontazione, della 
gestione dei flussi finanziari, della gestione delle irregolarità/procedure di recupero delle somme, 
della normativa antifrode, preposto/a allo svolgimento delle seguenti attività:

supporto nella gestione amministrativa e contabile delle procedure relative al controllo 
dei progetti e delle procedure/spese; 
supporto nella attività di certificazione e rendicontazione dei progetti e delle 
procedure/spese e per la predisposizione delle domande di pagamento e le relative 
dichiarazioni di gestione alla Commissione europea; 
supporto alla gestione dei flussi finanziari relativi ai fondi comunitari;
supporto alla gestione amministrativa e contabile delle procedure di recupero a fronte 
di irregolarità/frodi nelle operazioni finanziate con fondi europei;
supporto nella predisposizione della manualistica relativa ai predetti ambiti.

Ambito: Pianificazione e gestione di interventi formativi

Esperto/a in possesso di esperienza preposto/a allo svolgimento delle seguenti attività:

supporto tecnico-operativo su tematiche connesse alla pianificazione e alla gestione di 
percorsi di formazione sull’utilizzo del sistema ReGiS e sugli adempimenti di 
monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR;
studio e ricerca, promozione e coordinamento di approfondimenti tematici e 
metodologici su temi connessi alla definizione delle azioni formative e alla valutazione 
delle stesse.
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Ambito: Supporto giuridico amministrativo ed economico finanziario nella materia degli aiuti 
di Stato e della contrattualistica pubblica

Esperta/o con competenze in attività di supporto giuridico-amministrativo ed economico finanziario 
nella materia degli aiuti di Stato e della contrattualistica pubblica, preposta/o allo svolgimento delle 
seguenti attività:

supporto specialistico nell’elaborazione di pareri di conformità normativa, di circolari 
esplicative, di note, proposte, documenti, analisi, studi e nella scelta di soluzioni 
giuridico-amministrative;
assistenza giuridico/legale alle attività di coordinamento delle procedure di evidenza 
pubblica, avvisi pubblici, appalti pubblici, ad altre procedure di selezione/affidamento, 
nonché ad ogni altra problematica/linea di attività di supporto diretto all'attuazione di 
misure di governance;
monitoraggio ed analisi di norme nazionali e regionali, nell’ambito della disciplina 
degli aiuti di stato, degli appalti pubblici e concessioni, servizi pubblici locali, 
organizzazione ed attività della PA, con redazione periodica di apposito report 
dimostrativo;
supporto specialistico giuridico/normativo relativamente alle procedure dei reclami, 
per la gestione del precontenzioso e del contenzioso afferente alle procedure di gara di 
appalti pubblici, di avvisi pubblici ed altre procedure di selezione/affidamento.

Art. 3 - Soggetti ammessi, requisiti e incompatibilità

Fermo restando quanto previsto dal DM 14 ottobre 2021, possono presentare domanda coloro che,
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, siano in possesso dei seguenti 
requisiti.

Requisiti Generali

essere cittadino italiano o di uno degli stati membri dell’Unione Europea, ovvero, nel caso di 
loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro, essere titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ai sensi dell’art. 38, d.lgs. n.165/2001;
godere dei diritti civili e politici;
non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in corso 
procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza 
o di prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale;
non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso una 
amministrazione pubblica oppure interdetti dai pubblici uffici in base a sentenza passata in 
giudicato. 

Requisiti specifici:

Ambito: Gestione, analisi e rappresentazione di dati

possesso della laurea vecchio ordinamento, laurea specialistica/magistrale in discipline 
statistiche, matematiche o economiche; Laurea magistrale in Scienze statistiche (LM-
82), Matematica (LM-40), Scienze dell’economia (LM-56), Scienze economico 
aziendali (LM-77) o equiparate; 
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comprovata esperienza, almeno quinquennale, nella realizzazione di analisi statistiche, 
manipolazione e rappresentazione di dati, anche in ambito pubblico; 
conoscenza avanzata dei pacchetti Open office e Microsoft Office per l’elaborazione e 
l’analisi di dati;
conoscenza di software per l’analisi statistica (di preferenza STATA o R);
conoscenza di programmi per la gestione e la interrogazione di database relazionali 
(Microsoft Access, MySQL).

Nell’ambito della selezione il MEF valuterà i seguenti titoli preferenziali: 

dottorato di ricerca - anche in via di perseguimento – in matematica, statistica, economia 
quantitativa o altri titoli post-laurea in materie attinenti agli ambiti di riferimento; 
esperienza specifica maturata nell’analisi di micro-dati e nella pulizia di dati amministrativi, 
nell’elaborazione di grandi banche dati a fini statistici e nella combinazione di dati da varie 
fonti;
conoscenza dei sistemi di monitoraggio degli investimenti pubblici, degli appalti pubblici e di 
altre banche dati amministrative relative a interventi e servizi pubblici in qualsiasi settore 
(infrastrutture, imprese, lavoro, istruzione, lavoro, etc);
esperienza nell’utilizzo dei principali strumenti di Business Intelligence e/o Big Data Analysis
e nella predisposizione query e di dashboard interattive per l’analisi dei dati;
conoscenza almeno a livello B2 della lingua inglese.

Ambito: Gestione delle procedure di controllo e gestione dei flussi finanziari

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: Laurea magistrale LMG/01 
Giurisprudenza, LM-62 Scienze della politica, LM-63 Scienze delle pubbliche 
amministrazioni, LM-56 Scienze dell’economia, LM-77 Scienze economico-aziendali; 
titoli di studio equipollenti o equiparati secondo la normativa vigente;
Approfondita conoscenza della normativa e delle procedure operative in materia di 
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese nell’ambito della gestione dei 
programmi e dei progetti finanziati con le risorse europee, nonché dei relativi flussi 
finanziari; 
Esperienza di più di dieci anni nel supporto alle Amministrazioni pubbliche con 
particolare riferimento alla: 

- gestione amministrativa e contabile delle procedure relative al controllo dei progetti
e delle procedure/spese;

- gestione contabile per la certificazione e rendicontazione dei progetti e delle
procedure/spese, per la predisposizione delle domande di pagamento e le relative
dichiarazioni di gestione alla Commissione europea;

- gestione dei flussi finanziari relativi ai fondi comunitari;
- gestione amministrativa e contabile delle procedure di recupero a fronte di

irregolarità/frodi nelle operazioni finanziate con fondi europei.

Nell’ambito della selezione il MEF valuterà i seguenti titoli preferenziali: 

esperienza lavorativa almeno decennale nel settore della rendicontazione, controllo e 
certificazione della spesa di Programmi finanziati con fondi europei, a supporto delle 
Amministrazioni centrali e periferiche;
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esperienza lavorativa nel settore dei controlli di II livello (tipici delle Autorità di Audit) e/o 
nel settore dei controlli delle Autorità di Certificazione; 
conoscenza almeno a livello B1 della lingua inglese.

Ambito: Supporto giuridico amministrativo ed economico finanziario nella materia degli aiuti 
di Stato e della contrattualistica pubblica

laurea magistrale, laurea specialistica o diploma di laurea in giurisprudenza, economia 
e commercio ed economia aziendale; 
esperienza almeno di dieci anni nei seguenti tre ambiti: 

- supporto per gli aspetti giuridico-amministrativi ed economico–finanziari rilevanti 
nella materia degli aiuti di Stato; 

- attuazione della normativa e delle procedure dei fondi comunitari in materia di 
concorrenza, appalti pubblici e aiuti di Stato; 

- procedure di affidamento di cui al codice dei contratti pubblici.

Nell’ambito della selezione il MEF valuterà i seguenti titoli preferenziali: 

esperienza almeno decennale nell’attuazione delle procedure amministrative in materia di 
gestione di Programmi finanziati con fondi europei; 
aver svolto, per almeno dieci anni, attività di supporto diretto alle amministrazioni centrali, 
con particolare riferimento a predisposizione di documentazione di natura giuridica; 
iscrizione all’Ordine degli Avvocati con esperienza documentabile in contenzioso 
amministrativo in materia di Appalti pubblici e finanziamenti pubblici;conoscenza almeno a 
livello B1 della lingua inglese

Ambito: Pianificazione e gestione di interventi formativi

Laurea magistrale o equivalente vecchio ordinamento; 
comprovata esperienza, almeno decennale, in attività di pianificazione e gestione di 
interventi di formazione, anche in ambito pubblico; 
conoscenza delle procedure di monitoraggio, rendicontazione e controllo di progetti a 
valere sul PNRR o su fondi strutturali; 
conoscenza della lingua inglese e dei principali pacchetti informatici di produttività 
personale;
conoscenza delle tematiche di project management. 

Per la equipollenza dei titoli di studio si fa riferimento alla “Normativa del MIUR sulle equipollenze 
tra titoli accademici italiani ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici”.

Nell’ambito della selezione il MEF valuterà i seguenti titoli preferenziali: 

dottorato di ricerca o altri titoli post-laurea in materie attinenti agli ambiti di riferimento; 
docenza a corsi di formazione in materie attinenti agli ambiti di riferimento.

19
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Art. 4 - Modalità di presentazione delle candidature

La domanda di partecipazione alla procedura dovrà essere inoltrata esclusivamente in via telematica 
compilando l'apposito modulo online disponibile sul Portale unico del reclutamento 
www.InPa.gov.it., previa registrazione al Portale. 

Ai sensi di legge, l’iscrizione sarà possibile esclusivamente previa autenticazione con 
SPID/CIE/CNS/eIDAS, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 82/2005, e compilando il format di 
candidatura. 

Per la partecipazione alla selezione pubblica il candidato deve essere in possesso di un indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) a lui intestato. 

La registrazione, la compilazione e l’invio online della domanda devono essere completati sul Portale 
Unico del Reclutamento “inPA entro le ore 23:59 del 29/04/2024. Tale termine è perentorio e sono 
accettate esclusivamente e indifferibilmente le domande inviate prima dello spirare dello stesso. 

La data di presentazione online della domanda di partecipazione alla selezione è certificata e 
comprovata da apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dalla Piattaforma 
Unica di Reclutamento “inPA” che, allo scadere del suddetto termine ultimo, non permette più, 
improrogabilmente, l’accesso alla procedura di candidatura e l’invio della domanda di partecipazione. 

Ai fini della partecipazione alla selezione, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si 
terrà conto unicamente della domanda di partecipazione inviata cronologicamente per ultima, 
intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e private d’effetto.

Non sono valide le domande di partecipazione alla selezione presentate con modalità e/o tempistiche 
diverse da quelle previste dal presente avviso e, in particolare, quelle per le quali non sia stata 
effettuata la procedura di compilazione e invio online.

I candidati, all’atto della presentazione della domanda, devono allegare la seguente documentazione:

- dettagliato curriculum vitae datato e sottoscritto, da rilasciare mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, 
dal quale risultino i titoli formativi posseduti, le esperienze professionali maturate 
e quant’altro il candidato ritenga possa concorrere alla valutazione della relativa 
professionalità;

- dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.,
riguardante l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi e/o incompatibilità 
ostative al conferimento e all’espletamento dell’incarico;

Le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, nel curriculum vitae e le dichiarazioni 
che sostituiscono le relative certificazioni o gli atti di notorietà sono rese sotto la personale 
responsabilità di chi le ha formulate. Le dichiarazioni mendaci e le falsità in atti comportano 
responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, nonché le conseguenze di cui all’articolo 75 del medesimo decreto, in termini di 
decadenza dei benefici eventualmente prodotti dal provvedimento adottato sulla base di una 
dichiarazione non veritiera.
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Art. 5 Procedura comparativa

La verifica dei requisiti di partecipazione e di ammissibilità nonché la valutazione dei candidati che 
hanno presentato validamente la domanda sarà effettuata da apposita Commissione, nominata dal 
Ragioniere Generale dello Stato e composta da tre membri, nel rispetto del principio della parità di 
genere, di cui un Presidente e due componenti, coadiuvati da un segretario verbalizzante, scelto tra il 
personale appartenente all’area Funzionari in servizio presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato.

La procedura comparativa si compone di una valutazione documentale e di un colloquio.

FASE A) valutazione tecnica e comparativa dell’esperienza professionale dichiarata nella domanda 
di partecipazione e nel curriculum vitae sulla base dei criteri indicati nell’allegato A, al presente 
avviso, cui attribuire un valore massimo di 30 punti.

La Commissione, dopo aver verificato l’esistenza dei requisiti, procede alla valutazione dei candidati 
ammessi attraverso la disamina dei curricula e predispone, sulla base degli esiti, apposita graduatoria 
dei nominativi dei candidati, secondo l’ordine di merito, anche ai fini della convocazione al colloquio, 
compilando apposita scheda di valutazione ed esprimendo specifico giudizio.

In base a quanto stabilito dall’articolo 4 Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 14
ottobre 2021 entro dieci giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande, sulla base 
degli elenchi dalla stessa trasmessi, verrà invitato al colloquio selettivo un numero di candidati per il 
conferimento dell'incarico pari ad almeno quattro volte il numero di professionalità richieste e se 
necessario, al fine di assicurare il rispetto della parità di genere, un numero superiore di candidati.

In caso di rinuncia e/o assenza ingiustificata da parte di uno dei candidati invitati al colloquio si può 
procedere allo scorrimento dell’elenco dei nominativi dei candidati, invitando il/i candidato/i 
collocato/i nella/e posizioni successiva/e secondo l’ordine di merito dell’elenco medesimo. Si può 
comunque procedere al colloquio anche in presenza di un numero di candidati inferiore al limite 
previsto dal presente avviso.

FASE B) colloquio individuale teso a valutare gli ambiti di specializzazione in relazione al profilo 
oggetto di selezione nonché le esperienze dichiarate nel curriculum vitae, l’attitudine personale e 
professionale e la specifica conoscenza del candidato in relazione all’oggetto dell’incarico.

Per il colloquio, la Commissione potrà assegnare un punteggio massimo di 30 punti.

La Commissione disporrà di massimo 60 punti. Il punteggio finale è costituito dalla somma del 
punteggio complessivamente conseguito in ciascuna fase di valutazione.

Tutte le comunicazioni ai candidati previste dal presente avviso, compresa la convocazione dei 
concorrenti ammessi al colloquio nonché l’esito dello stesso, saranno pubblicate nel Portale unico del 
reclutamento, di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disponibile 
all'indirizzo www.InPA.gov.it e sul sito istituzionale del Ministero dell’economia e delle finanze nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013. Tali pubblicazioni 
hanno valore di notifica a tutti gli effetti di legge e sostituiscono qualsiasi altra comunicazione ai 
candidati. 

La comunicazione dell’elenco dei candidati ammessi a sostenere il colloquio in seduta pubblica 
nonché la data dello stesso saranno pubblicate nel Portale unico del reclutamento, di cui all'articolo 
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35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it e sul 
sito istituzionale del Ministero dell’economia e delle finanze nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 non meno di quindici giorni prima dell’inizio del 
colloquio. 

Il colloquio avrà luogo presso la sede del Ministero dell’economia e delle finanze, via XX Settembre,
n. 97 - Roma.

Tale forma di pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà effettuata nessun’altra 
comunicazione scritta ai candidati. 

I candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità legalmente valido ai fini 
dell’identificazione. 

Eventuali variazioni della data o del luogo di svolgimento del colloquio verranno comunicate 
mediante avviso pubblicato sul sito istituzionale del Ministero e, mediante collegamento ipertestuale, 
sul Portale del reclutamento del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, “inPA”.

La mancata partecipazione, l’assenza o il ritardo al colloquio, per qualsiasi motivo, costituisce 
rinuncia alla selezione e cagiona l’esclusione immediata dalla stessa. 

Per ogni candidato verrà stilata un’apposita scheda di valutazione che riporterà il voto espresso dalla 
Commissione e la motivazione del giudizio.

Terminate le operazioni, la Commissione redigerà la graduatoria dei soggetti idonei in ordine di 
merito e rassegnerà la stessa al responsabile del procedimento, Dott.ssa Agnese Dina Peruzzi, 
dirigente dell’Ufficio I dell’Ispettorato Generale per il PNRR, unitamente ai verbali dei propri lavori. 

A parità di punteggio, prevarrà il candidato che avrà conseguito il maggior punteggio al colloquio. In 
caso di ulteriore parità di punteggio, si applicano i titoli di preferenza e precedenza di cui all’art. 5 
del D.P.R. n. 487/1994, secondo l’ordine ivi indicato.

La graduatoria viene approvata dal Ragioniere generale dello Stato ed è finalizzata all’individuazione 
dei soggetti cui conferire gli incarichi oggetto del presente avviso. Tuttavia, il Dipartimento si riserva 
la facoltà di utilizzare la medesima graduatoria, mediante scorrimento secondo l’ordine di merito, 
qualora si renda necessario conferire ulteriori incarichi di analoga natura ovvero per la sostituzione 
dell’esperto selezionato. 

La graduatoria finale non determina in capo ai soggetti alcuna legittima aspettativa in ordine al 
conferimento dell’incarico da parte del Dipartimento che si riserva inoltre la facoltà, a suo 
insindacabile giudizio, di sospendere e/o revocare in qualsiasi momento la procedura di selezione, 
dandone opportuna comunicazione sul sito istituzionale del Ministero dell’economia e delle finanze,
senza che i candidati possano vantare alcun diritto e/o pretesa di sorta.

Art. 6 - Modalità di conferimento e durata dell’incarico

Ai candidati utilmente collocati in graduatoria verrà conferito un incarico ai sensi dell’articolo 6 del 
DM 27 luglio 2010, nei limiti della disponibilità delle risorse finanziarie stanziate in bilancio e delle 
specifiche necessità del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, disciplinato da apposito 
contratto di lavoro.
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Il contratto viene approvato dal Ragioniere generale dello Stato e sarà sottoposto alla registrazione
della Corte dei Conti per il tramite dell’Ufficio centrale di bilancio.

Non si procederà a stipulare il contratto con il candidato vincitore della presente selezione che non 
sia in grado di documentare quanto dichiarato nella domanda di partecipazione. L’Amministrazione 
esegue i controlli ai sensi e nei modi di cui all’art. 71 del D.P.R. n.445/2000 in ordine alla veridicità 
delle dichiarazioni rese all’atto della sottoscrizione della domanda di partecipazione, anche ai fini e 
per gli effetti dell’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000. 

La stipula del contratto è altresì subordinata alla presentazione da parte del vincitore selezionato di 
una dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., riguardante 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi e/o incompatibilità ostative al conferimento e 
all’espletamento dell’incarico. 

Qualora, a seguito di verifica disposta dall’Amministrazione anche in corso di svolgimento 
dell’incarico, sia accertata la sussistenza di una o più ipotesi ostative al conferimento e/o 
all’espletamento dell’incarico stesso, quest’ultimo verrà revocato.

La sopravvenienza, durante l’esecuzione dell’incarico, di cause di incompatibilità o di condizioni di 
conflitto di interesse al proseguimento dello stesso costituisce motivo di decadenza dell’incarico 
medesimo.

L’incaricato deve comunicare tempestivamente ogni eventuale interruzione del rapporto nonché
l’impossibilità di effettuare le prestazioni oggetto dell’incarico, al fine di consentire
all’Amministrazione di intervenire con soluzioni alternative.

Inadempienze gravi e/o ripetute rispetto agli obblighi contrattuali che comportano il diritto per 
l’Amministrazione di interrompere il rapporto. Il mancato conseguimento dei traguardi e degli 
obiettivi, intermedi e finali, previsti dal progetto PNRR costituisce giusta causa di recesso 
dell’Amministrazione dal contratto ai sensi dell’art. 2119 del codice civile.

L’incarico non costituisce il nessun caso un rapporto di pubblico impiego né dà luogo a diritti ad
accedere all’organico del Ministero dell’economia e delle finanze.

Nell’esecuzione dell’incarico, l’esperto osserva il segreto d’ufficio e si astiene dalla trattazione di
affari nei quali esso stesso, o suoi parenti ed affini, abbiano interesse. È vietata, per tutto il periodo di 
espletamento dei compiti di esperto presso la Ragioneria generale dello Stato, l’assunzione di
incarichi o la prestazione di consulenze che possano porre il medesimo in situazioni di conflitto di
interesse. È altresì tenuto alla osservanza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di condotta
dei dipendenti pubblici”, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.
62, nonché quelli previsti dal codice di comportamento del Ministero dell’economia e delle finanze.

L’Amministrazione si riserva di valutare, alla luce delle disposizioni vigenti, eventuali situazioni di
incompatibilità sia con l’assunzione dell’incarico sia con il suo mantenimento. A tal fine l’incaricato
è tenuto a dare immediata comunicazione delle attività lavorative, in via autonoma o subordinata,
sopravvenute a quelle specificate nel curriculum vitae.

La stipula del contratto e l’efficacia dello stesso sono soggette alla disciplina vigente in materia di 
pubblicità degli incarichi. 
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L’efficacia del contratto è altresì subordinata all’esito positivo delle verifiche di legge da parte degli 
organi di controllo; nel caso in cui le suddette verifiche abbiano esito non positivo, il contratto si 
risolverà con effetto retroattivo alla data di sottoscrizione e nulla sarà dovuto all’esperto né potrà 
essere dallo stesso preteso al riguardo.

Art. 7 - Luogo e modalità di realizzazione

Luogo: principalmente Roma – MEF via XX Settembre, n. 97 Roma. Non è esclusa la possibilità di 
spostamenti in caso di progetti relativi ad investimenti effettuati dagli enti territoriali.

Modalità di realizzazione: gli esperti saranno chiamati a svolgere le attività indicate dall’art. 2 del 
presente avviso, secondo il rispettivo ambito, nonché a partecipare a riunioni e a gruppi di lavoro a
seconda delle necessità che verranno espresse dalla Ragioneria generale dello Stato. 

Potranno essere loro affidati singoli progetti specifici sui quali dovranno relazionare al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato di volta in volta secondo linee operative che verranno stabilite 
solo successivamente alla individuazione del progetto ovvero ad altri compiti in base ai bisogni della 
Ragioneria Generale dello Stato.

L'incarico viene svolto senza vincolo di subordinazione e l’esperto è libero di organizzare le modalità
del suo espletamento.

Art. 8 - Durata dell’incarico e compenso

L’incarico avrà la durata di 12 mesi decorrenti  dalla data di registrazione del contratto da parte della 
Corte dei Conti e sarà rinnovabile o prorogabile, anche per una durata diversa da quella iniziale, per 
non più di una volta, comunque con scadenza non oltre il 30.06.2026, alle condizioni di cui all’art. 1 
co. 2 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021 n.113.

Per l’incarico è previsto un compenso pari a 50.000 euro l’anno, al lordo degli oneri accessori di legge 
a carico dell’amministrazione e dell’IVA se dovuta. L’Amministrazione opera le ritenute fiscali di 
legge previste nonché quelle previdenziali e assicurative a carico del datore di lavoro, ove dovute.

Il compenso verrà erogato solo a partire dalla registrazione del decreto ministeriale di approvazione 
del contratto e liquidato trimestralmente dopo apposita verifica dei risultati raggiunti entro i termini 
per l’esecuzione dei diversi compiti oggetto dell’incarico.

L’erogazione avverrà sulla base della apposita dichiarazione effettuata dal Dirigente responsabile 
dell’Ufficio che utilizza la collaborazione, relativa alla puntualità e completezza della prestazione.

È previsto un rimborso spese per missioni, strettamente legate all’attività dell’incarico debitamente e
preventivamente autorizzate dal Dirigente responsabile dell’Ufficio che utilizza la collaborazione,
dietro presentazione di idonea documentazione, secondo le norme vigenti in materia per il personale 
delle aree appartenente alle Amministrazioni dello Stato.

L’intero costo derivante dalla sottoscrizione del contratto di lavoro autonomo sarà a carico del 
capitolo in gestione unificata 2880 “Spese relative ad esperti di comprovata qualificazione 
professionale per le attività di monitoraggio e rendicontazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza”.

Art. 9 - Termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura
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Il termine entro il quale sarà resa nota la conclusione delle procedure è il 15 luglio 2024.

Art. 10 - Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico

La verifica dell’esecuzione delle attività previste e del buon esito dell’incarico verrà effettuata dal
Dirigente dell’Ufficio che utilizza la collaborazione, secondo quanto indicato dall’articolo 8 del 
decreto ministeriale 27 luglio 2010.

Art. 11 – Avvertenze generali

Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
garantisce la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del d.lgs. 11 aprile 
2006, n. 198 e del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

Il presente avviso non comporta alcun vincolo per la Ragioneria generale dello Stato, che si riserva 
di modificare, prorogare o eventualmente revocare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, 
senza che per i candidati insorga alcuna pretesa e/o diritto. 

La Ragioneria generale dello Stato si riserva altresì di non dare corso al conferimento dell’incarico in 
oggetto in caso di disposizioni normative ostative allo stesso, di vincoli di finanza pubblica ovvero in 
ragione di sopravvenute esigenze organizzative. 

Ove ricorrano motivate esigenze di pubblico interesse è data facoltà di prorogare, prima della 
scadenza, i termini per la presentazione delle domande e di riaprirli prima che siano già chiusi. 
L’eventuale proroga e riapertura dei termini saranno rese note con le stesse modalità previste per la 
pubblicazione dell’avviso di selezione. 

Il presente avviso di selezione costituisce lex specialis e, pertanto, la partecipazione comporta 
l’accettazione implicita senza riserva alcuna di tutte le disposizioni ivi contenute.

Art. 12 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali approvato con D. Lgs. n. 196/2003 e 
del Regolamento UE n. 2016/679, si informano gli interessati che il trattamento dei dati personali da 
essi forniti in sede di partecipazione alla procedura de qua o comunque acquisiti a tal fine dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, in 
qualità di titolare del trattamento, è finalizzato all’espletamento delle attività, dei compiti e degli 
obblighi legali connessi alla selezione in oggetto ed avverrà a cura delle persone preposte al relativo 
procedimento, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di 
tali dati è necessario per verificare il possesso dei requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla 
procedura nonché, in generale, per consentire l’espletamento della procedura; la loro mancata 
indicazione può precludere tale verifica e la partecipazione alla selezione. I dati saranno trattati per 
tutta la durata del procedimento e, in seguito, saranno conservati in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa. I dati non saranno trasferiti al di fuori 
dell’Unione Europea né saranno oggetto di processi decisionali automatizzati compresa la 
profilazione. I dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti 
dal diritto nazionale o dell’Unione europea, in particolare sul sito istituzionale per finalità di 
pubblicità legale e trasparenza. Gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla Ragioneria generale 
dello Stato, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o 
la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). 
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L’apposita istanza alla Ragioneria generale dello Stato è presentata contattando il Dipartimento alla 
pec rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it. Gli interessati che ritengono che il 
trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal RGPD hanno 
il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire 
le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del RGPD).

Art. 13 - Trasparenza

L’avviso di selezione e ogni fase della procedura verranno pubblicati sul sito della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri sul portale InPA e sul sito istituzionale del Ministero dell’economia e delle 
finanze nella sezione “Amministrazione trasparente”.

La struttura di riferimento è l’Ispettorato Generale per il PNRR Il responsabile del procedimento per 
la Ragioneria generale dello Stato è la Dott.ssa Agnese Dina Peruzzi, dirigente dell’Ufficio I 
dell’Ispettorato Generale per il PNRR.

Art. 14 - Disposizioni finali

La partecipazione all’avviso comporta l’accettazione integrale e incondizionata di tutto quanto in esso 
previsto.

Avverso i provvedimenti e gli atti relativi alla presente procedura è ammesso ricorso giurisdizionale
dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, nel termine e con le
modalità previste dalla normativa vigente.

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso si fa riferimento alle disposizioni 
normative e regolamentari vigenti in materia.

Il Ragioniere Generale dello Stato


